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Prot. n. 12987/2022        Caltanissetta, 18/11/2022 
 
 

Oggetto: PNRR Missione 4 – Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. Avviso pubblico prot. n. 10812 del 
13/05/2021 “Spazi e strumenti digitali per le STEM”. Incarico RUP e dichiarazione di assenza incompatibilità. 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Vista  la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 

locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi” e ss.mm.ii.; 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;    
Visto il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia 28/12/2018, n. 7753 concernente “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche funzionanti nel territorio della Regione Siciliana”; 
Vista la Nota M.I. prot. n. 10182 del 13 maggio 2021 recante “Avviso Pubblico per la realizzazione di spazi laboratoriali e per la 

dotazione di strumenti digitali per l’apprendimento delle STEM”; 
Vista  la candidatura presentata dall’Istituzione scolastica Prot. n. 0007287 dell’11/06/2021;  
Visto  Il decreto del Ministro dell’istruzione 22 luglio 2021, n. 224, recante “Decreto di destinazione delle risorse per ambienti 

STEM nell’ambito del Piano nazionale per la scuola digitale”, con il quale è stato disposto lo scorrimento della graduatoria 
dei progetti ammissibili a finanziamento, di cui al Decreto del direttore della Direzione Generale per i fondi strutturali per 
l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale 20 luglio 2021, n. 201, e la destinazione di ulteriori fondi nell’ambito del 
Piano nazionale per la scuola digitale, per le annualità 2022 e 2023, al finanziamento degli spazi e degli strumenti digitali 

per le STEM; 
Vista  la Nota prot. n. 44923 del 16/11/2021 con la quale il Ministero dell’Istruzione comunica l’ammissione al finanziamento del 

progetto presentato dall’istituzione scolastica in risposta all’avviso pubblico prot. n. 10812 del 13 maggio 2021 “Spazi e 
strumenti STEM” per un importo pari ad € 16.000,00; 

Vista  la Nota prot. n. 71643 del 29/08/2022 con la quale il M.I. – Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza con 
la quale questa Istituzione scolastica è stata individuata quale beneficiaria di contributo in argomento; 

Visto il proprio Decreto prot. n. 13332/2022 del 13/10/2022 con il quale sono state assunte in bilancio le somme autorizzate per 
la realizzazione del progetto in argomento per un importo pari ad € 16.000,00; 

Visto il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
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relativi a lavori, servizi e forniture” e, in particolare, gli Artt. 31 e 101 che definiscono ruoli e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti pubblici;  

 

Rilevata la necessità di nominare un Responsabile Unico del Procedimento per lo svolgimento di tutti i compiti relativi alle procedure 
di programmazione, gestione, affidamento ed esecuzione degli interventi connessi alla realizzazione del progetto 
M4C1I3.2-STEM-P-3974; 

ASSUME 

l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento per l’attuazione degli interventi a valere sul PNRR Missione 4 – Istruzione e Ricerca 
- Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, 
finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. Avviso pubblico prot. n. 10812 del 13/05/2021 “Spazi e strumenti digitali per 
le STEM” 
L’intervento finanziato riguarda il progetto sotto indicato: 
 

Codice Progetto Importo autorizzato  

M4C1I3.2-STEM-P-3974 € 16.000,00 

                                           
A tal fine la sottoscritta, in relazione all’incarico in argomento;  
 

Vista  la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi», e in particolare l’art. 6-bis introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 
novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 
conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

Visto  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
  delle amministrazioni pubbliche»; 

Visto  in particolare l’art. 35-bis, commi 1, lett. a), e 2, del suddetto decreto legislativo n. 165/2001, ai sensi del quale «1. 
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; […] 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti 
che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari»; 

Vista  la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

Visto  il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

Visto  il Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito, adottato con D.M. del 26 aprile 
2022, n. 105; 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti 
ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta 
qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

a) di non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e dall’art. 53, del d.lgs. n. 
165/2001;  

b) di non avere riportato alcuna condanna, neppure pronunciata con sentenza non passata in giudicato, per i delitti previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001; 

c) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale nel 
procedimento in esame ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito, né di trovarsi in altra condizione di conflitto di 
interessi (neppure potenziale) ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990. In particolare, che l’assunzione dell’incarico: 

i. non coinvolge interessi propri; 

ii. non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 
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iii. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 

iv. non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, titolare 
effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente; 

d) di aver preso piena cognizione del D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di Comportamento dei dipendenti del 
Ministero dell’istruzione e del merito; 

e) che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento dell’incarico in questione; 

f) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che dovessero intervenire nel 
corso dello svolgimento dell’incarico; 

g) di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza sopravvenuta di carattere ostativo 
rispetto all’espletamento dell’incarico; 

h) di essere stata informata, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa il trattamento dei dati personali raccolti e, in 
particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali le 
presenti dichiarazioni vengono rese e fornisce il relativo consenso. 

     
                       IL DRIGENTE SCOLASTICO 
                                                            Prof.ssa Laura Zurli 

                                                   Documento informatico firmato digitalmente 
                                                           ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii 
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